	In Praise of Doubt  By Bertolt Brecht

Praised be doubt! I advise you to greet
Cheerfully and with respect the man
Who tests your word like a bad penny.
I'd like you to be wise and not to give
Your word with too much assurance.

Read history and see
The headlong flight of invincible armies.
Wherever you look
Impregnable strongholds collapse and
Even if the Armada was innumerable as it left port
The returning ships
Could be numbered.

Thus one day a man stood on the unattainable summit
And a ship reached the end of
The endless sea.

O Beautiful the shaking of heads
Over the indisputable truth!
O brave the doctor's cure
Of the incurable patient!

But the most beautiful of all doubts
Is when the downtrodden and despondent
           raise their heads and
Stop believing in the strength
Of their oppressors.
[…]

There are the thoughtless who never doubt
Their digestion is splendid, their judgment is infallible.
They don't believe in the facts, they believe only in themselves.
When it comes to the point
The facts must go by the board
Their patience with themselves
Is boundless.  To arguments
They listen with the ear of a police spy.

The thoughtless who never doubt
Meet the thoughtful who never act.
They doubt, not in order to come to a decision but
To avoid a decision.  Their heads
They use only for shaking.  With anxious faces
they warn the crews of sinking ships that water is dangerous.
Beneath the murderer's axe
They ask themselves if he isn't human too.
Murmuring something
About the situation not yet being clarified, they go to bed.
Their only action is to vacillate.
Their favorite phrase is: not yet ripe for discussion.

Therefore, if you praise doubt
Do not praise
The doubt which is a form of despair.
What use is the ability to doubt to a man
Who can't make up his mind?
He who is content with too few reasons
May act wrongly
But he who needs too many
Remains inactive under danger.

You are a leader of men, do not forget
That you are that because you doubted other leaders.
So allow the leader
Their right to doubt.
	Lode del dubbio 

Sia lode al dubbio! Vi consiglio, salutate 
serenamente e con rispetto chi 
come moneta infida pesa la vostra parola! 
Vorrei che foste accorti, che non deste 
con troppa fiducia la vostra parola. 

Leggete la storia e guardate 
in fuga furiosa invincibili eserciti. 
In ogni luogo 
fortezze indistruttibili rovinano e 
anche se innumerabile era l'armata salpando, 
le navi che tornarono 
le si poté contare. 

Fu così un giorno un uomo sulla inaccessibile vetta 
e giunse una nave alla fine 
dell'infinito mare. 

Oh bello lo scuoter del capo 
su verità incontestabili! 
Oh il coraggioso medico che cura 
l'ammalato senza speranza! 

Ma d'ogni dubbio il più bello 
è quando coloro che sono 
senza fede, senza forza, levano il capo e 
alla forza dei loro oppressori 
non credono più! 

Oh quanta fatica ci volle per conquistare il principio! 
Quante vittime costò! 
Com’era difficile accorgersi 
che fosse così e non diverso! 
Con un respiro di sollievo un giorno 
un uomo nel libro del sapere lo scrisse. 

Forse a lungo là dentro starà e più generazioni 
ne vivranno e in quello vedranno un'eterna sapienza 
e spezzeranno i sapienti chi non lo conosce. 
Ma può avvenire che spunti un sospetto, di nuove esperienze, 
che quella tesi scuotano. Il dubbio si desta. 
E un altro giorno un uomo dal libro del sapere 
gravemente cancella quella tesi. 

Intronato dagli ordini, passato alla visita 
d'idoneità da barbuti medici, ispezionato 
da esseri raggianti di fregi d'oro, edificato 
da solennissimi preti, che gli sbattono alle orecchie 
un libro redatto da Iddio in persona, 
erudito da impazienti pedagoghi, sta il povero e ode 
che questo mondo è il migliore dei mondi possibili e che il buco 
nel tetto della sua stanza è stato proprio previsto da Dio. 
Veramente gli è difficile 
dubitare di questo mondo. 
Madido di sudore si curva l'uomo 
che costruisce la casa dove non lui dovrà abitare. 

Ma sgobba madido di sudore anche l'uomo 
che la propria casa si costruisce. 
Sono coloro che non riflettono, a non 
dubitare mai. Splendida è la loro digestione, 
infallibile il loro giudizio. 
Non credono ai fatti, credono solo a se stessi. 
Se occorre, tanto peggio per i fatti. 
La pazienza che han con se stessi 
è sconfinata. Gli argomenti 
li odono con gli orecchi della spia. 

Con coloro che non riflettono e mai dubitano 
si incontrano coloro che riflettono e mai agiscono. 
Non dubitano per giungere alla decisione, bensì 
per schivare la decisione. Le teste 
le usano solo per scuoterle. Con aria grave 
mettono in guardia dall'acqua i passeggeri dl navi che affondano. 
Sotto l'ascia dell'assassino 
si chiedono se anch'egli non sia un uomo. 

Dopo aver rilevato, mormorando, 
che la questione non è ancora sviscerata vanno a letto. 
La loro attività consiste nell'oscillare. 
Il loro motto preferito è: l'istruttoria continua. 

Certo, se il dubbio lodate 
non lodate però 
quel dubbio che è disperazione! 
Che giova poter dubitare, a colui 
che non riesce a decidersi! 
Può sbagliare ad agire 
chi di motivi troppo scarsi si contenta! 
ma inattivo rimane nel pericolo 
chi di troppi ha bisogno. 

Tu, tu che sei una guida, non dimenticare 
che tale sei, perché hai dubitato 
delle guide! E dunque a chi è guidato 
permetti il dubbio!


